
Nella fase di revisione 
dell’architettura dello Stato che 
riguarderà le Province e tutti i livelli 
istituzionali, la presidente della 
Provincia di Padova Barbara Degani 
e il presidente della Provincia di 
Verona Giovanni Miozzi hanno 
proposto un progetto di legge 
per la razionalizzazione degli enti 
intermedi.  
“Le Province sono destinate a 
cambiare e ci auguriamo che l’iter 
faccia il suo corso più velocemente 
possibile – ha detto la presidente 
Degani – Per  avviare una 
semplificazione che riduca i costi 
e garantisca più efficienza non è 
necessario attendere la riforma 
costituzionale. Fin da subito infatti 
è possibile ridisegnare la geografia 
istituzionale iniziando dal nostro 
territorio e la Provincia di Padova, 
così come altre Province, sta 
dando il buon esempio ormai da 
tempo. Per questo – ha aggiunto 
la presidente Degani - abbiamo 
avanzato al Gruppo consiliare che 
ci rappresenta in Regione una 
proposta di legge per la riduzione 
degli enti intermedi già esistenti a 
livello regionale”.
La proposta e l’elenco dei 109 
enti che possono essere ridotti è 
stata presa in considerazione dal 
Gruppo Consigliare Pdl in Regione 
Veneto. I Consiglieri regionali si 
sono già detti disponibili a lavorare 
sul progetto di legge avanzato dai 
presidenti Degani e Miozzi.
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spiegato il direttore generale di 
PadovaFiere Paolo Coin – per 
conoscere gli itinerari che già 
esistono e quelli che verranno 
realizzati. Non a caso ci sarà 
un’area espositiva dedicata alla 
promozione territoriale. Per gli 
appassionati, poi, è stata allestita 
un’area test in cui ciascuno potrà 
provare gratuitamente a pedalare 
sulla bicicletta dei propri sogni”.

Le bici da strada, quelle elettriche 
le mountain bike, l’abbigliamento 
tecnico e gli accessori. 
Comincerà sabato 24 settembre e 
durerà fino a lunedì 26, in Fiera, la 
quarta edizione di ExpoBici l’evento 
che farà di Padova la capitale del 
pedale e delle due ruote. Oltre 
500 aziende e marchi presenti, sei 
padiglioni, più un’arena esibizioni 
e la pista di prova, a disposizione 
dei 35mila visitatori attesi: la fiera 
presenterà tutte le novità che 
interesseranno il settore della 
bicicletta e degli accessori nel 2012. 
“La Provincia di Padova non poteva 
mancare alla presentazione della 
quarta edizione di ExpoBici – 
ha detto la presidente Barbara 
Degani – perché il settore della 
bicicletta è molto importante 
per la nostra economia: il 10 per 
cento delle aziende italiane è di 
Padova con importanti ricadute 
sul nostro territorio. Poi non va 
dimenticato il grande impegno 
dell’Amministrazione provinciale 
nel realizzare piste e percorsi 

ciclabili: un tipo di turismo che sta 
conoscendo grandi livelli crescita 
e che permette di conoscere in 
maniera approfondita il nostro 
ambiente rurale”.
ExpoBici, infatti, non solo presenterà 
tutte le innovazioni tecniche per 
chi ama pedalare, ma anche i nuovi 
percorsi che le Province venete, 
in collaborazione con la Regione, 
verranno messi a disposizione dei 
cicloturisti. “Sarà l’occasione – ha 

Con ExpoBici Padova diventa capitale delle due ruote
La presidente Degani: “Il 10 per cento delle aziende italiane che producono biciclette è di Padova”

Cittadella: inaugurato il sottopasso  lungo la Sr 53
La presidente Barbara Degani ha partecipato all’apertura della nuova viabilità di Borgo Bassano

La presidente della Provincia di Padova Barbara Degani insieme al direttore generale di Padova 
Fiere Paolo Coin e all’assessore al Turismo della Provincia di Venezia Giorgia Andreuzza

La presidente della Provincia 
di Padova Barbara Degani ha 
partecipato all’inaugurazione 
del nuovo sottopasso di Borgo 
Bassano, una delle principali porte 
di accesso a Cittadella. L’intervento, 
all’incrocio tra la Strada Postumia 
e la Statale Valsugana, comporterà 
traffico più scorrevole e maggiore 
sicurezza per gli automobilisti 

che attraversano uno snodo di 
grande importanza per tutta la 
viabilità dell’Alta padovana, e 
minor inquinamento acustico ed 
atmosferico per gli abitanti della 
zona. 
“L’apertura di questo nuovo 
tassello al collegamento tra 
Padova, Cittadella e Bassano è 
veramente una festa per questo 

La presidente della Provincia di Padova Barbara Degani insieme alle altre autorità locali e regionali

La presidente Degani lancia 
una proposta di legge 

regionale per ridurre 
gli enti intermedi 

La presidente della Provincia di Padova 
Barbara Degani

Comune e per tutta la nostra 
provincia. Ringrazio la Regione 
Veneto e in particolare il presidente 
Zaia per aver creduto in questo 
intervento, seguendone passo per 
passo la realizzazione. Tra Padova e 
Cittadella rimangono ora due snodi 
importanti da affrontare, come 
gli incroci attualmente regolati da 
semaforo a Campo San Martino e a 
San Giorgio in Bosco, per i quali ci 
aspettiamo un aiuto dalla Regione, 
nel momento in cui sta per varare il 
nuovo piano triennale delle opere. 
Un aiuto per questo territorio, 
che è un territorio in crescita e 
rappresenta il Veneto del futuro”. 
All’inaugurazione erano presenti 
anche il presidente della Regione 
Veneto Luca Zaia, la presidente 
del Consiglio provinciale Luisa 
Serato e il vicesindaco di Cittadella 
Giuseppe Pan
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Uno mirava ai fagiani con la fionda 
e le biglie, l’altro sparava di notte 
alle lepri con il figlio minorenne, ma 
grazie alla Polizia provinciale i due 
sono stati denunciati. Continuano 
i servizi antibracconaggio della 
Provincia che si sono intensificati nei 
giorni di pre-apertura della nuova 
stagione di caccia. Dopo i controlli 
nella zona dei Colli, questa volta 
è toccata all’Alta padovana. Sono 
due le persone identificate dopo 
mesi di indagini e appostamenti. A 
Piombino Dese, gli agenti hanno 
sorpreso G.G., 65 anni originario di 
Vedelago, mentre catturava fagiani e 
lepri nel pieno del Parco del Sile con 
mezzi illeciti quali fionda e biglie. Le 
indagini, svolte in collaborazione con 
la Polizia provinciale di Treviso, sono 
partite grazie alle segnalazioni dei 
cittadini. L’uomo è stato denunciato 
a piede libero per caccia abusiva 
con mezzi illeciti all’interno di un 
parco regionale e nel periodo di 
chiusura della stagione. Oltre ad una 
severa condanna penale, rischia la 
sospensione della licenza di caccia per 
10 anni. “Stiamo battendo a tappeto 
tutte le zone prima che inizi la caccia – 
ha spiegato l’assessore provinciale alla 
Polizia provinciale Enrico Pavanetto 
– Il nostro impegno è quello di 
salvaguardare le specie protette, ma 
soprattutto di garantire il rispetto 
delle regole e la legalità sul territorio. 
Un plauso va agli agenti per il loro 
lavoro e la loro professionalità, ma 
anche al senso civico dei cittadini che 
hanno dato un contributo decisivo 
per l’avvio di molte indagini. Il nostro 
obiettivo è quello di far capire che chi 
viola le regole sarà punito duramente 
anche perché c’è chi davvero utilizza 
qualunque mezzo illegale. Ciò anche 
a tutela dei cacciatori che praticano 
questa attività nel rispetto della 
normativa”.
La Polizia provinciale di Padova ha 
raccolto indizi e testimonianze anche 
su B.P., 50 anni, di San Giorgio in Bosco. 
L’uomo, già denunciato in passato 
per reati di bracconaggio, è stato 
addirittura sorpreso di notte a sparare 
alle lepri insieme al figlio minorenne. 
Dovrà ora rispondere per caccia in 
orario notturno e in periodo di divieto. 

Dietro a questa stagione c’è 
il desiderio di ampliare la 
conoscenza del ricchissimo 
patrimonio musicale, dal 
barocco ad oggi, ma anche 
quella della riproposta e 
del confronto con il grande 
repertorio magari in rinnovate 
letture interpretative. Lo stesso 
spirito di ricerca e curiosità 
da cui sono nati i programmi 
musicali, ha animato anche la 
scelta degli interpreti ospiti. 
Tra gli avvenimenti centrali di 
questa stagione musicale  ci 
sarà il tradizionale concerto di 
Natale alla Basilica del Santo: 
“Anche quest’anno – spiega 
l’assessore provinciale alla 
Cultura Leandro Comacchio 
– la Provincia offrirà a tutti i 
padovani il concerto di Natale. 
Il 15 dicembre verrà suonata a 
Sant’Antonio la Missa Solemnis 
di Beethoven: un evento al 
quale invito tutti a partecipare 
fin da ora”. Gli abbonamenti alla 
46esima stagione concertistica 
saranno in vendita negli uffici 
dell’Orchestra di Padova e 
Veneto, in via Marsilio da 
Padova 19, dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 16. Per i giovani 
fino ai 30 anni e gli studenti 
titolari di StudiareaPadovaCard, 
è previsto uno sconto. 

Quattordici concerti, la Missa 
solemnis di Beethoven per Natale 
alla Basilica di Sant’Antonio 
e nuove iniziative rivolte ai 
giovani con abbonamenti ed 
eventi dedicati agli under 30. 
Comincerà martedì 11 ottobre la 
46esima stagione concertistica 
per l’Orchestra di Padova e 
del Veneto che si preannuncia 
con grandi novità. Un lungo 
percorso musicale dal barocco 
fino ai giorni nostri accanto 
alla riproposizione, con nuove 
letture interpretative, della 
tradizione e del ricchissimo 
patrimonio sinfonico europeo. 
Gli abbonati alla nuova stagione 
dell’Opv potranno ascoltare 

E’ stata accolta dalla presidente 
della Provincia di Padova 
Barbara Degani e dalla 
presidente del Consiglio 
provinciale Luisa Serato la 
delegazione dell’Associazione 
Nazionale Polizia di Stato di 
Catanzaro. La sezione dell’Anps 

diretta a Verona per il quinto 
raduno nazionale, ha fatto 
tappa a Padova per portare 
un saluto all’Amministrazione 
provinciale e per visitare la 
città del Santo. La presidente 
Degani, nel presentare 
le eccellenze padovane, 

quattro concerti di Prokofiev in 
un percorso dedicato al grande 
compositore russo, e ancora 
Mahler, Handel, Bach, Brahms, 
Schumann per arrivare fino 
alle composizioni di Nino Rota. 
“Nonostante il periodo di crisi 
che anche la nostra istituzione 
sta affrontando – ha sottolineato 
il presidente dell’Opv Mario 
Carraro – abbiamo realizzato un 
programma di altissimo profilo. 
Non va dimenticato, poi, che 
l’avvio del 46esimo cartellone 
coinciderà con il varo della 
Fondazione Opv e con l’ingresso 
in qualità di soci della Regione 
Veneto, della Provincia e del 
Comune di Padova”.

Orchestra di Padova e del Veneto: al via la 46esima stagione 
Quattordici concerti, nuove iniziative rivolte ai giovani e il gran finale in Basilica del Santo per Natale

L’Associazione di Polizia di Catanzaro in visita a Padova
Degani e Serato ricevono a Palazzo Santo Stefano una delegazione dell’Anps del capoluogo calabrese

ha sottolineato come sia 
importante “Creare e mantenere 
vivo il legame di reciproca 
solidarietà e fratellanza per 
non perdere il patrimonio 
storico-culturale e trasmetterlo 
anche alle nuove leve”. “Questo 
incontro – ha detto la presidente 
Serato - sottolinea l’importanza 
della sinergia tra gli enti e 
le associazioni, soprattutto 
quest’anno che si celebrano 
i 150 anni dell’Unità d’Italia. 
Sono momenti importanti che 
aiutano a rafforzare i rapporti 
e mantenere vivo il legame di 
solidarietà  trasmettendo i valori 
del sacrificio e della dedizione 
dei tanti operatori della Polizia di 
Stato”. A ricevere la delegazione 
era presente anche il consigliere 
Anps della sezione di Padova 
Pacifico Alfieri.

La presidente della Provincia di Padova Barbara Degani e la presidente del Consiglio provinciale Luisa 
Serato insieme ad una delegazione dell’Associazione Nazionale Polizia di Stato di Catanzaro

L’assessore provinciale alla Cultura Leandro Comacchio con il presidente dell’Orchestra di Padova 
e del Veneto Mario Carraro

AntibrAcconAggio: 
proseguono i controlli 

dellA provinciA

L’assessore provinciale alla Sicurezza Enrico 
Pavanetto



Generale della Vienne che, nel 
campo della pratica sportiva 
giovanile, ha visto interessate 
anche squadre  di calcetto e di 
karate. 
“Non poteva mancare il rugby 
– ha detto Fecchio - che vanta 
una lunga tradizione in tutta 
la Francia e anche nella nostra 
provincia. 
Una disciplina dall’alto valore 
educativo che anche in questa 
occasione ha confermato la 
sua capacità di unire squadre 
avversarie in nome dei valori 
dello sport”.
Negli incontri avuti con i suoi 
colleghi francesi, l’assessore ha 
concordato il prossimo piano di 
lavoro che verterà sugli scambi 
di giovani e di buone pratiche 
in materia di protezione civile 
e servizi alla popolazione  
finanziati da progetti  europei. 
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Sono tornati vincitori da 
Poitiers i dodici giovani 
rugbisti dell’Associazione 
sportiva Roccia Santo Stefano 
di Rubano, classe 1998, dopo 
la trasferta francese che li ha 
visti protagonisti di un torneo 
con le squadre under 13 del 
dipartimento della Vienne, di 

FAshion For iov Al pAlAzzo 
dellA rAgione di pAdovA
Una sfilata di alta moda per 
l’Istituto Oncologico Veneto. 
L’iniziativa “Fashion for Iov” si è 
tenuta lo scorso 21 settembre 
a Palazzo della Ragione con 
l’obiettivo di raccogliere fondi 
per la ricerca e lanciare un 
messaggio agli ammalati e alle 
loro famiglie: guarire dal cancro 
si può. In passerella sono sfilati 
gli abiti della Maison Fausto 
Sarli. Testimonial dell’evento 
organizzato dalla Paola Toffano 
Eventi, è stato lo scrittore 
Federico Moccia. Per la Provincia 
era presente la presidente 
Barbara Degani. Il ricavato è 
stato destinato allo Iov. 
culturA in scenA: Al viA lA 
nuovA edizione
Prende il via in ottobre con 
i Solisti Veneti diretti dal 
maestro Claudio Scimone la 
nuova edizione di “Cultura in 
Scena”, rassegna di musica, 
teatro e danza promossa 
dall’Assessorato alla Cultura 
e all’Identità veneta della 
Provincia di Padova ed inserita 
nel macro cartellone di RetEventi 
Cultura Veneto. L’appuntamento 
è all’auditorium Altaforum di 
Campodarsego, alle 18, con un 
programma che comprende 
musiche di Galuppi, Rossini e 
Verdi. Si proseguirà a novembre 
con altri eventi di teatro e 
opera. Infine a dicembre ci 
sarà il tradizionale Concerto di 
Natale dell’Orchestra di Padova 
e del Veneto nella Basilica del 
Santo e, a Camposampiero, 
lo spettacolo di danza con la 
compagnia Welsh Ballet, che 
eseguirà “La bella e la bestia”.
insieme A teAtro: reteventi 
ArrivA nell’AltA pAdovAnA
Nove Comuni dell’Alta 
Padovana insieme per un unico 
cartellone di spettacoli teatrali. 
Si chiama “Insieme a Teatro” 
ed è l’innovativo progetto di 
“Comuninrete” pensato per 
tracciare un percorso culturale 
che metta a valore la pluralità e 
le risorse presenti nel territorio. 
I Comuni di Piazzola sul Brenta, 
Limena, Villafranca Padovana, 
Curtarolo, Villa del Conte, San 
Giorgio in Bosco, Fontaniva, 
Grantorto e Gazzo Padovano 
intendono promuovere il 
teatro mettendosi in rete in un 
circuito intercomunale che offre 
spettacoli di grande qualità.

Notizie

Flash

Si aprirà il 4 ottobre alle 20,15 
all’Auditorium Pollini di Padova 
la 55esima stagione concertistica 
degli Amici della Musica di Padova 
con un concerto del pianista 
Rudolf Buchbinder.
Un cartellone di concerti che da 
ottobre fino a maggio regaleranno 
a Padova serate di qualità e cultura 
con i grandi maestri della musica 
classica padovana, italiana ed 
internazionale.
Un ricchissimo cartellone che si è 
potuto realizzare con il concorso 
della Provincia di Padova, del 
Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, della Regione Veneto, del 
Comune di Padova, dell’Università 
degli Studi di Padova, l’Esu di 
Padova ed il sostegno della 
Fondazione Antonveneta e di 

Carraro Spa.
Alla conferenza stampa di 
presentazione erano presenti 
l’assessore alla Cultura della 
Provincia di Padova Leandro 
Comacchio, il presidente degli 
Amici della Musica Mario Carraro, 
il direttore Artistico Filippo Juvarra, 
il rettore dell’Università di Padova 
Giuseppe Zaccaria, il direttore 
della Fondazione Antonveneta 
Bruno Bianchi, la direttrice del 
Conservatorio Pollini di Padova 
Maria Nevilla Massaro.
“Il numero di concerti in 
calendario e il prestigio dei 
nomi che calcheranno il palco 
dell’Auditorium – ha sottolineato 
l’assessore Comacchio – 
dimostrano come, in un momento 
in cui è la prudenza a guidare 

cui Poitiers è il capoluogo. 
La squadra padovana era 
accompagnata dall’assessore ai 
Gemellaggi della Provincia di 
Padova, Mauro Fecchio. 
L’iniziativa si inserisce infatti 
nell’ambito della ventennale 
collaborazione della Provincia 
di Padova con il Consiglio 

Giovani rugbisti vincitori del torneo a Poitiers
L’Associazione sportiva Roccia Santo Stefano di Rubano trionfa durante la trasferta francese

“Amici della Musica” : al via la nuova programmazione
Prende il via con il pianista Buchbinder la 55esima stagione concertistica all’Auditorium Pollini di Padova

l’organizzazione di eventi e 
manifestazioni, la collaborazione 
tra enti, istituzioni e associazioni è 
fondamentale. In cinquantacinque 
edizioni la risposta del pubblico 
è sempre stata entusiasta a 
dimostrazione che la musica 
classica rappresenta per Padova un 
biglietto da visita che si aggiunge 
all’offerta culturale e artistica della 
città e del suo territorio”. Grazie a 
questo prestigioso cartellone si 
possono trovare serate di spessore 
a prezzi accessibili, con riduzioni 
pensate anche per gli studenti.
“L’attenzione alla cultura nei 
momenti di crisi – ha detto il 
presidente Carraro – è un vero 
collante di coesione sociale 
e rappresenta i valori delle 
testimonianze culturali del 
Paese”. “La stagione concertistica 
degli Amici della Musica – ha 
concluso il rettore Zaccaria – è 
la testimonianza dell’attenzione, 
dell’interesse e del sostegno della 
città di Padova. Si tratta ancora una 
volta di una stagione concertistica 
che, nonostante il momento di 
crisi, mantiene un livello altissimo 
di qualità. Una tradizione che ha 
consentito negli anni di valorizzare 
e individuare interpreti e tendenze 
che hanno fatto la storia della 
musica”.

L’assessore provinciale alla Cultura Leandro Comacchio con il presidente degli amici della Musica 
di Padova Mario Carraro e il rettore dell’Università di Padova Giuseppe Zaccaria




